
Ufficio di Presidenza

Delibera n. 129/2020 - Cl. 5.2.3

Oggetto: APPROVAZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI  VARIAZIONE  DI
ASSESTAMENTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  DEL
CONSIGLIO REGIONALE PER IL TRIENNIO 2020/2022. (GM/FB)

L'anno  duemilaventi,  il  giorno 10  settembre  alle  ore 14.30  in  Via
Alfieri n. 15 - TORINO - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale.

Sono presenti:  il  Presidente ALLASIA, il Vice Presidente GRAGLIA, i
Consiglieri Segretari BERTOLA, GAVAZZA e MOSCA.

Non sono intervenuti: il Vice Presidente SALIZZONI.

Il  Presidente,  constatata  la  regolare  composizione  dell'Ufficio  di
Presidenza, dichiara aperta la seduta.

O M I S S I S

APPROVAZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI  VARIAZIONE  DI
ASSESTAMENTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  DEL
CONSIGLIO REGIONALE PER IL TRIENNIO 2020/2022. (GM/FB)

Visto l'art. 29 dello Statuto della Regione Piemonte;

Visto  il  d.lgs.  23  giugno  2011  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio  2009,  n.  42”  come  modificato  dal  d.lgs.  10  agosto  2014  n.  126
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
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Visto il Regolamento per l'autonomia contabile del Consiglio Regionale
approvato con DCR n. 368-7231 del 26/03/2019;

Considerato in particolare che l'art. 50 del citato d.lgs. 23 giugno 2011 n.
118, come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, e l'art.  16 del citato
Regolamento,  disciplinano  le  modalità  con  le  quali  il  Consiglio  regionale
approva l'assestamento  delle  previsioni  di  bilancio,  anche  sulla  scorta  della
consistenza dei residui attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato, accertati
in  sede  di  rendiconto  dell'esercizio  scaduto  il  31  dicembre  dell'anno
precedente;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  48-27475  del
19.12.2020  che  approva  il  bilancio  di  previsione  finanziario  del  Consiglio
regionale per gli anni 2020, 2021 e 2022 e in conseguenza la deliberazione
dell'Ufficio di Presidenza n. 212 del 23.12.2019 con la quale è stato approvato il
bilancio di  gestione,  assegnando ai  responsabili  delle strutture organizzative
apicali  l'intero  ammontare  degli  stanziamenti  previsti,  per  lo  svolgimento
dell'attività e per il raggiungimento degli obiettivi;

Vista  la  deliberazione  n.  61  del  08.04.2020  con  la  quale  l'Ufficio  di
Presidenza  ha  rideterminato,  in  seguito  alle  operazioni  di  riaccertamento
ordinario,  i  residui  attivi  ed  i  residui  passivi  ed  approvato  le  variazioni
necessarie  al  fine  della  costituzione,  integrazione  del  Fondo  pluriennale
vincolato per la reimputazione degli impegni agli esercizi seguenti; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  DCR  n.  72-10450  del
30.06.2020, che ha approvato il Rendiconto generale del Consiglio regionale
per l'esercizio finanziario 2019 da cui risulta che l'avanzo di amministrazione
determinato al 31 dicembre 2019, pari a € 17.832.813,72, è così composto:
 parte accantonata € 2.638.144,00
 parte vincolata € 2.109.914,56
 parte per investimenti € 4.395.430,43
 parte disponibile € 8.689.324,73;

Considerato che tale avanzo deve trovare effettivo riscontro in entrata e
in  spesa  nelle  previsioni  assestate  del  bilancio  di  previsione  finanziario
2020/2022;

Atteso quindi che a seguito della effettiva e completa destinazione delle
quote  accantonante,  vincolate  e  destinate  agli  investimenti  dell'avanzo  di
amministrazione dell'esercizio precedente, occorre, come previsto dall'articolo



50 del d.lgs.  118/2011, con l'assestamento,  destinare in particolare la quota
libera e disponibile pari ad € 8.689.324,73;

Ritenuto  di  proporre,  per  ciò  che  riguarda  la  suddetta  quota  libera
dell'avanzo  di  amministrazione,  la  seguente  destinazione  interamente  per
spese in conto capitale:
 21030 “Beni immobili” (+) € 8.389.324,73,
 22032 “Impianti” (+) € 300.000,00;

Viste inoltre le richieste formulate a livello di strutture apicali/direzioni e
settori che evidenziano ulteriori variazioni in entrata (tipologie/titoli) e in spesa
(missioni/programmi) al bilancio 2020/2022, agli atti dell'Ufficio, che, unitamente
alle  variazioni  sopra  esposte,  sono  riassunte  nell'allegato  A) alla  presente
deliberazione, a seguito delle quali le risultanze totali del bilancio, in entrata e
spesa, sono così assestate a pareggio:
- in  €  93.173.218,23  (annualità  2020)  con variazione contestuale  entrate  e

spese per (+) € 7.326.112,56 (pareggio precedente in € 85.847.105,67),
- in  €  72.656.373,00  (annualità  2021)  senza  variazione dei  totali  entrata  e

spesa,
- in  €  68.878.857,82  (annualità  2022)  senza  variazione dei  totali  entrata  e

spesa;

Atteso  che,  a  seguito  delle  variazioni  apportate,  in  particolare
sull'esercizio  2020  del  bilancio  di  previsione  2020/2022,  sono  mantenuti  gli
equilibri generali di bilancio con un margine positivo della parte corrente che
varia da € 2.238.000,00 ad € 2.112.295,97, destinato al finanziamento di spese
in conto capitale, e che non risultano fatti  di gestione che possano produrre
squilibri della parte di competenza e/o dei residui anche derivanti da debiti fuori
bilancio secondo quanto riportato nelle attestazioni rese dai responsabili delle
direzioni, agli atti dell'Ufficio;

Accertato che, a seguito delle variazioni riguardanti gli  stanziamenti di
cassa, il  saldo finale di cassa presunto per l'esercizio 2020 risulterà positivo
(non negativo) e quantificabile in € 19.201.644,14;

Dato  atto  che  a  seguito  delle  suddette  variazioni  in  termini  di
competenza  e  cassa  il  Bilancio  di  previsione  assestato  2020/2022  risulterà
secondo quanto evidenziato nell'allegato B),  parte integrante della presente
proposta:
 Entrate: Riepilogo per titolo-tipologia;
 Spese: Riepilogo per missione-programma;
 Quadro generale riassuntivo;



 Equilibri di bilancio;

Richiamato inoltre l'articolo 72 del d.lgs. 118/2011 come modificato dal
d.lgs.  126/2014,  che  prevede  che  il  Collegio  dei  Revisori  dei  conti  della
Regione svolga la funzione di vigilanza sulla regolarità contabile finanziaria ed
economica  della  gestione  della  Regione,  compreso  il  Consiglio  regionale,
adempiendo ai compiti previsti dall'articolo 20 del d.lgs. 30 giugno 2011 n. 123;

Dato  atto  che il  parere sulla  delibera  di  assestamento  al  bilancio del
Consiglio regionale dovrà essere quindi reso dal Collegio dei Revisori nei tempi
stabiliti di cui all'art. 40 quater della l.r. 7/2001 come modificato dall'art. 22 della
l.r. 1/2015;

Tutto quanto sopra premesso;

L'Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti,

DELIBERA

1. di  approvare,  ai  sensi  dell'art.  50  del  d.lgs  118/2011,  la  proposta  di
assestamento del Bilancio finanziario 2020/2022, secondo quanto risultante
nei  prospetti  allegati  quali  parti  integranti  e  sostanziali  alla  presente
deliberazione, così distinti:
 allegato  A) -  Variazioni  di  Bilancio  apportate  sugli  esercizi

2020/2021/2022;
 allegato B) - Bilancio Assestato e relativi Quadri riassuntivi, 
 allegato C) - Nota tecnica di accompagnamento;

2. di dare atto che con la proposta di assestamento:
a. sono aggiornati il saldo di cassa iniziale al 01/01/2020 a € 4.078.563,33

e  la  consistenza  dei  residui  attivi  e  passivi  risultanti  alla  data  del
31/12/2019 pari, rispettivamente, ad € 30.411.302,49 per le entrate ed €
4.825.040,59  per  le  spese,  ed  apportate  le  conseguenti  variazioni  di
sistemazione degli stanziamenti di cassa; 

b. è iscritto e destinato,  rispettivamente in entrata e spesa, il  risultato di
amministrazione  determinato  con  il  rendiconto  generale  dell'esercizio
2019,  in  €  17.832.813,72,  secondo  la  relativa  articolazione  tra  quote
accantonate, vincolate e disponibili, coerentemente con le disposizioni di
cui all'art. 50 del d.lgs 118/2011 e s.m.i. ed in particolare è destinata la
quota  libera  del  risultato  di  amministrazione,  pari  a  €  8.689.324,73,
interamente  per  spese  del  Titolo  2  -  Spese  in  conto  capitale,  come
dettagliato nella Nota integrativa sopra citata ed in particolare:



 cap. 21030 “Beni immobili” + € 8.389.324,73,
 cap. 22032 “Impianti” + € 300.000,00;

c. sono apportate le ulteriori variazioni agli stanziamenti di competenza e di
cassa rispetto alle effettive esigenze di spesa e di entrata,  così come
richiesto dalle competenti Direzioni a seguito del quale le risultanze totali
del bilancio, in entrata e spesa, pareggiano in:
 € 93.173.218,23  (annualità  2020),  con  variazione  di  (+)  €

7.326.112,56 (pareggio precedente in € 85.847.105,67) con un saldo
finale di cassa pari ad € 19.201.644,14;

 € 72.656.373,00 (annualità 2021), invariato;
 € 68.878.857,82 (annualità 2022), invariato;

3. di dare atto che sono garantiti gli equilibri generali del bilancio per il triennio
2020/2022 ed in particolare per l'esercizio 2020, rispetto al quale è previsto
un margine positivo della parte  corrente  per € 2.112.295,97 destinato  a
spese in conto capitale di competenza del medesimo esercizio finanziario;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Collegio dei revisori dei conti ai
fini del richiesto parere nei tempi stabiliti di cui all'art.  40 quater della l.r.
7/2001 come modificato dall'art. 22 della l.r. 1/2015;

5. di  rinviare  l'approvazione  dell'Assestamento  al  Documento  tecnico  di
accompagnamento  ed  al  Bilancio  finanziario  gestionale,  a  seguito
dell'approvazione  definitiva  dell'Assestamento  del  bilancio  di  previsione
finanziario per il triennio 2020/2022 da parte del Consiglio regionale.


